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Trattamenti fitosanitari e api 

Approccio generalistico 
(«Al bando i pesticidi») 

 
Approccio contestualizzato 

(«Focalizziamo il problema») 

Approccio generalistico 
(«Trattare è sempre 

indispensabile») 



È necessario trattare? 



È necessario trattare? 
Fila non trattata 



È necessario trattare? 



Drupacee e colture orticole 



Tripidi su pomodoro 

Vettori del virus dell’avvizzimento maculato del pomodoro 
(TSWV)  



TSWV 
Comparso in Italia nel 1989 
 

Produzione di ibridi altamente tolleranti (gene Sw5) 
 

Uniformità genetica degli ibridi  
 

Nel 2005, nuovo ceppo del virus supera tolleranza 



DPI Puglia Pomodoro - Tripidi 

CRITERI D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) 
Max. 3 interventi/anno contro questa avversità 

IInterventi chimici: 
 
Intervenire nelle prime fasi di infestazione 

Orius laevigatus   
Beauveria bassiana     
Acrinatrina 2 Etofenprox 
Piretrine  
Spinosad 3 
Acetamiprid 1 
Azadiractina 
Formetanate 1 



Sostanze attive Divieto trattamenti in 
fioritura in etichetta 

Acetamiprid 
Acrinatrina 
Etofenprox 
Azadiractina 
Formentanate 
Piretrine 
Spinosad 

Sostanze impiegabili contro tripidi 
su pomodoro nel DPI Puglia 



Valutazione dei PF 



Valutazione ecotossicologica 



L’etichetta 
 

PRODOTTO  XXXX 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



(Monilinia laxa, M. fructigena, M. fructicola) 

Moniliosi delle drupacee  



DPI Puglia Ciliegio - Moniliosi 
CRITERI D’INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) 

Max. 3 interventi/anno contro questa avversità 
Interventi agronomici: 
Limitare l'impiego dell'azoto ed intervenire con la 
potatura verde per contenere la vigoria vegetativa, 
favorire la penetrazione della luce e la circolazione 
dell'aria. 
Durante la potatura, eliminazione di tutte le parti di 
pianta infette (rami, rametti, mummie). 
Potature di rimonda «al verde». 
I residui di potatura vanno raccolti, allontanati e 
distrutti. 
 
Interventi chimici: 
I trattamenti possono essere necessari da inizio 
fioritura a caduta petali.  
In caso di pioggia e/o elevata umidità intervenire 
anche dalla fase di invaiatura fino in prossimità della 
raccolta. 

B. amyloliquefaciens 6   
B. subtilis     
Fenhexamid 2 3 Fenpyrazamine 3 
Fenbuconazolo 

2 Tebuconazolo 2 (Tebuconazolo + 
Trifloxystrobin) 2 (Pyraclostrobin + 2 Boscalid) 3 Fluopyram 2 

Fludioxonil+cyprodinil 1 



Sostanze attive Divieto trattamenti in 
fioritura in etichetta 

Fenhexamid 
Fenpyrazamine 
Fenbuconazolo 
Tebuconazolo 
Tebuconazolo + trifloxystrobin 
Pyraclostrobin + boscalid 
Fluopyram 
Fludioxonil+cyprodinil 

Sostanze impiegabili contro 
Monilinia sp. su ciliegio 



Vivaismo 
Aziende 
agricole 

Autorità 
competenti 

Costitutori 

Ricerca pubblica 
e privata 

Industria 

Agricoltura sostenibile - Sistema 

Portatori  
d’interesse 



Finché si innalzeranno vessilli sulle 
barricate 



«Agricoltura Sostenibile» 
 

Argomento di grande suggestione 
comunicativa 
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